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Norme & Tributi

Il disturbo «diffuso» del cane va provato

Paolo Accoti

Non commette il reato di cui al-
l’articolo 659 del Codice penale
il proprietario di un cane che
abbaia di notte sul balcone ma
disturba effettivamente solo
uno dei vicini.

La norma, infatti, è posta a tu-
tela della tranquillità della collet-
tività, nel caso concreto, degli
abitanti del condominio e non del
singoloo. Per costante giurispru-
denza le immissioni rumorose

devono essere tali da disturbare
non solo la quiete degli occupanti
gli appartamenti limitrofi, supe-
riori o inferiori, ma è necessario
che tali rumori interessino una
parte più consistente degli abi-
tanti l’edificio in condominio.

E qualora il giudice non possa
avvalersi degli accertamenti stru-
mentali, in ipotesi di testimo-
nianze contradditorie, ha il dove-
re di darne atto nella motivazione
della sentenza del perché una te-
stimonianza risulta più attendi-
bile dell’altra.

Questi i principi ribaditi dalla
Corte di cassazione nella senten-

za 30643/2018, depositata il 6 lu-
glio, con la quale ha annullato la
sentenza del Tribunale di Brindisi
che aveva condannato due con-
dòmini alla pena di euro 500 di
ammenda cadauno, avendo crea-
to disturbo ai residenti del piano
superiore alla loro abitazione, per
aver lasciato il loro cane, di media
taglia, sul balcone ad abbaiare per
tutta la notte. 

La Suprema Corte ha dato ra-
gione ai due proprietari perché
«Anche relativamente all’accerta-
mento di responsabilità deve rile-
varsi la sussistenza di una moti-
vazione mancante, e contraddit-

toria, relativamente alla valuta-
zione delle testimonianze dei
condòmini».

«In assenza di accertamenti
strumentali oggettivi il giudice
di merito ha il dovere di dare
conto nella motivazione, nelle
ipotesi di testimonianze non
uniformi sulla natura e sull’enti-
tà dei rumori – come nel caso di
specie -, sia delle contraddizioni
tra le testimonianze e sia del per-
ché una linea testimoniale è ri-
sultata più attendibile di un’al-
tra, pure presente nel materiale
probatorio raccolto».
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IN LINEA CON IL «DECORO»

l decoro estetico ed architettoni-
co dell’edificio condominiale,
oltre che dal regolamento inter-
no, specie se di carattere con-

trattuale, è tutelato anche dalla
normativa de cui all’articolo 1122
del Codice civile, nel testo modifi-
cato dalla riforma del 2012. E non si
può quindi usare colori diversi per
dipingere gli infissi.

È infatti prescritto che il singolo
condòmino, nella sua possibilità di
effettuare modificazioni sulle parti
comuni, per il miglior godimento del
proprio bene privato, secondo l’arti-
colo 1102 del Codice civile, non può
eseguire opere che determinino
danno o pregiudizio, oltre che alla 
stabilità e alla sicurezza, al decoro 
architettonico dell’edificio. Principi
peraltro ribadito dagli articoli 1117, 
1120 e 1122 bis.

A questo proposito la Corte di
cassazione, con la pronuncia 
1286/2010, ha chiarito che per deco-
ro architettonico deve considerarsi
«l’estetica complessiva data dalle li-
nee architettoniche e dalle strutture
ornamentali che conferisce un’ar-
moniosa fisionomia ed un’unica im-
pronta all’aspetto dell’edificio».

Ora il Tribunale di Milano, con
la sentenza 836 del 25 gennaio
2018 (giudice Caterina Spinnler)
ha esteso tale tutela anche alla co-
lorazione esterna degli infissi (cir-
costanza peraltro già quasi unani-
memente espressa in dottrina),
specialmente nel caso in cui la di-
versità della colorazione abbia lo
scopo particolare di rendere più 
evidente e attraente quella specifi-
ca porzione di fabbricato (come nel
caso di specie), spaccando una
prescritta uniformità estetica e vi-
siva, prevista e tutelata anche dal
regolamento interno. La Corte di
cassazione, infatti, ha chiarito che
la violazione del decoro deve esse-
re visibile e comportare un danno

effettivo ed economicamente va-
lutabile. Circostanze tutte ravvisa-
te nella fattispecie.

È peraltro evidente e pacifico che
si deve trattare di diversità partico-
larmente evidenti e riscontrabili,
che comportino un sensibile squili-
brio con tutto il resto dell’aspetto del
condominio perché non ogni o 
qualsiasi modifica dell’aspetto 
esterno costituisce lesione del deco-
ro e dell’estetica generale, e quindi
comporta l’illiceità, fatte salve spe-
cifiche e più particolareggiate limi-
tazioni contenute nel regolamento
interno, ovviamente solo se di natu-
ra contrattuale. 

Si tratta, in sostanza, di un vin-
colo di natura estetica imposto per
legge o per regolamento a tutti i
condomini nonostante il costo del-
la manutenzione dei serramenti
sia a carico dei singoli condomini
e non necessiti di alcuna autoriz-
zazione condominiale, salvo che
non si intenda modificare real-
mente l’estetica stessa del fabbri-
cato, che invece dovrà ottenere
espressa autorizzazione.

In questo senso si deve precisare
che altre pronunce hanno già di-
chiarato non leso il decoro e l’este-
tica del fabbricato per la sostituzio-
ne di infissi in legno con altri in me-
tallo, purché di colore simile e non
in evidente contrasto con il resto
del caseggiato, così come l’apposi-
zione di doppi vetri (Cassazione
sentenza 4509/1997). 

Si deve poi escludere invece la le-
sione quando la colorazione omoge-
nea degli infissi sia già stata pregiu-
dicata da altri interventi, e ripetuta-
mente tollerata dal condominio,
perché la precedente molteplicità di
lesioni esclude una più rigorosa tu-
tela (Cassazione sentenza
2653/2014).

 A cura di Assoedilizia
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Fattura elettronica obbligatoria 
dal 2019 anche in condominio

Alessandro Notari

Dal 1° gennaio 2019 per tutti i contri-
buenti soggetti passivi Iva, e quindi
anche per gli amministratori di con-
dominio, la fattura diventa elettro-
nica sia tra soggetti passivi (B2B) sia
nei confronti di privati (B2C). Da tale
data non sarà più possibile creare la

redatta rispettando determinati re-
e di contenuto, per

terscambio dell’Agenzia delle En-
trate (SdI) che provvederà a tra-

La copia cartacea della fattura sarà
poi sostituita dall’archiviazione e
dalla conservazione digitale, che ga-
rantirà integrità ed autenticità del

documento. L’introduzione della fat-
tura elettronica comporterà una pro-
fonda rivoluzione nelle attività con-
tabili per gli amministratori di con-
dominio, sia con riferimento al ciclo
attivo (emissione fattura) sia per
quello passivo (ricevimento fattura),
per il quale la normativa è già entrata
in vigore dal 1°luglio di quest’anno,
solo facoltativamente, con riferi-
mento all’acquisto di carburante per
autotrazione effettuato presso im-
pianti stradali di distribuzione.

Il percorso della trasmissione del-
la fattura elettronica può essere così
sintetizzato:

1) l’amministratore emette la fat-
tura in formato xml contenente, oltre
alle informazioni previste dal Dpr
633/72 anche quelle necessarie per la
gestione dell’invio della stessa trami-
te SdI, ossia il codice destinatario di
sette caratteri alfanumerici che iden-
tifica il canale sul quale far transitare
la fattura elettronica, oppure l’indi-
rizzo Pec del destinatario sul quale 
verrà recapitata la stessa. La fattura
elettronica xml potrà essere emessa
utilizzando i servizi resi disponibili

dall’agenzia delle Entrate (procedura
web, software da installare su pc, app
per dispositivi mobili) o tramite sof-
tware disponibili sul mercato;

2) il Sistema di interscambio (SdI)
riceverà il file della fattura, opererà
su di esso un controllo formale e, in
caso di accettazione, lo inoltrerà al
destinatario; altrimenti invierà al-

l’emittente una ricevuta con la moti-
vazione dello scarto. In quest’ultimo
caso la fattura si intenderà non 
emessa ed entro cinque giorni dovrà
essere reinviata in modo corretto per
non rischiare sanzioni;

3) il destinatario della fattura,
cioè il cliente dell’amministratore di
condominio, riceverà direttamente
o tramite un intermediario le fatture
di acquisto attraverso il canale co-
municato precedentemente all’am-
ministratore di condominio (codice
destinatario o Pec). Se il destinatario
è un consumatore finale senza par-
tita Iva, o è un contribuente mini-
mo/forfettario, la fattura sarà reca-
pitata dallo SdI in un’area riservata
all’interno del sito internet del-
l’Agenzia, previa comunicazione
tempestiva allo stesso da parte del-
l’amministratore di condominio e
consegna di una copia cartacea della
fattura elettronica.

Le fatture elettroniche trasmesse
attraverso lo SdI saranno archiviate
dall’Agenzia previa adesione all’ac-
cordo di servizio.
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I documenti xml saranno 

recapitati al destinatario

attraverso lo «Sdi» 

Q UO TIDIANO

DEL CONDOMINIO

FISCO

Si paga a millesimi

l’Imu sulla portineria

L’Ici e l’Imu per l’alloggio del 
portiere vanno ripartite con la 
tabella generale Il Tribunale di 
Roma stabilisce il metodo con cui 
l’amministratore è tenuto a 
costituire il fondo per il pagamento 
delle imposte patrimoniali. Il 
Giudice capitolino, in particolare, 
ha precisato che la suddivisione del 
costo afferente la imposta 
municipale gravante sull’immobile 
di titolarità dei condòmini (nello 
specifico si discorreva della 
cosiddetta “casa del portiere”) deve 
essere ripartita agli aventi diritto in 
forza della tabella millesimale 
“generale” e non applicando quella 
invece prevista per le “spese di 
portierato”. La vicenda prende 
spunto dalla impugnazione della 
delibera assembleare da parte di un 
condòmino con cui è stata disposta 
l’approvazione del rendiconto. 
All’interno del documento 
contabile esaminato era stato 
inserito il piano di riparto della 
spesa relativa al pagamento dell’Ici, 
che, in quanto tale, è divenuto 
oggetto di contestazione. Il giudice 
romano ha rilevato che 
l’appartamento del portiere è un 
bene immobile di proprietà 
comune giusta previsione 
contenuta nell’articolo 1117 del 
Codice civile e relativamente ad 
esso l’amministratore è tenuto a 
collocare la relativa spesa nella 
tabella di ripartizione tra i 
condomini in base ai rispettivi 
millesimi di proprietà e non già in 
ragione dell’uso maggiore o 
minore del servizio.

— Rosario Dolce

Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianocondominio.ilsole24ore.com

dC

IN SINTESI

e inviata 

o Pec

Artigianalità e allo stesso 

tempo ricerca e innovazio

ne. Cura dei dettagli, mate

rie prime di qualità, rispetto 

dell’ambiente. Sono questi i 

punti fondamentali della filo

sofia che ispira Sidel, azienda 

nata nei primi anni ‘50 e da 

sempre tra le più qualificate 

in Italia nella realizzazione di 

finestre e infissi in legno desti

nati a durare nel tempo.

Della piccola bottega dei 

primi tempi è rimasta immu

tata l’attenzione artigianale 

per ogni prodotto realiz

zato. Tutto il resto, invece, 

è cresciuto.

Oggi Sidel lavora in un’area 

di 30 mila metri quadri con 

capannoni che ospitano 6 li

nee di finestre e una di porto

ni d’ingresso. Estrema la cura 

riservata al design, in parti

colare nella serie Urban, un 

vero e proprio oggetto d’arre

damento. Altrettanto rigorosa 

la scelta dei legni utilizzati, 

provenienti solo da foreste 

controllate e certificate, e le 

tecniche di lavorazione, tutte 

a impatto zero.

Info: www.sidelsrl.it 

Un progetto giovane ed 

ambizioso, che prende corpo 

dalla passione per il mare e 

dalla storia della famiglia Della 

Monica, da quattro genera

zioni impegnata nella pesca 

di tonno rosso e alici. Que

sta storia pluridecennale è 

rappresentata da Armatore, 

azienda di famiglia impegna

ta a portare la qualità delle 

eccellenze culinarie della co

stiera amalfitana nelle case e 

sulle tavole degli italiani.

Grande sostenitrice di fi

liera corta e chilometro zero, 

l’azienda Armatore propone 

prodotti sempre di altissima 

qualità come il tonno rosso, la 

bottarga, le alici sotto sale e 

sott’olio e la colatura di alici, 

punta di diamante della tra

dizione di Cetara, il piccolo 

borgo marino in provincia di 

Salerno, di cui la famiglia Della 

Monica è autorevole rappre

sentante.

La preparazione e la ma

turazione della colatura av

vengono in particolari botti di 

castagno e richiede un’attesa 

di circa due anni.

Info: www.armatorecetara.it 

Con un’esperienza azien

dale che dura da oltre cin

quant’anni, Rinaldi Group si 

pone come un’impresa leader 

in Italia nella produzione di 

materassi. La passione per il 

proprio lavoro, la competenza, 

l’affidabilità e la ricerca di so

luzioni sempre innovative, ha 

consentito a questa azienda 

a gestione familiare di impor

si come punto di riferimento 

del suo settore anche grazie 

a una produzione diversificata 

sia per tipologia degli articoli 

che per segmenti di mercato.

Gestito oggi dai tre figli del 

fondatore, il Gruppo ha sede 

a Giffoni Valle Piana e ha sud

diviso la propria produzione 

in tre marchi differenti. L’ec

cellenza è rappresentata da 

Dreamness, un prodotto ca

pace di coniugare la ricerca 

scientifica con un processo 

di produzione esclusivamente 

artigianale. Ispirata alle costel

lazioni, la linea è destinata agli 

specialisti del bedding. I mate

rassi Valflex sono invece il frut

to di un lungo lavoro di ricerca 

mirato ad ottenere il massimo 

risultato in quanto a confort 

durante il sonno. Il marchio 

Night & More è invece desti

nato alla grande distribuzione 

ma rispetta gli elevati standard 

qualitativi tipici della produzio

ne di Rinaldi Group.

Ricca di riconoscimenti e 

certificazioni, l’azienda della 

famiglia Rinaldi ha avviato da 

tempo un rapporto di collabo

razione con il dipartimento di 

Ingegneria industriale dell’U

niversità di Salerno, basato su 

una serie di test scientifici per 

ottenere materassi improntati 

al massimo confort e al be

nessere di chi li utilizza. Fedeli 

agli insegnamenti del padre, 

e memori del suo motto, “chi 

la dura la vince”, i componen

ti della famiglia Rinaldi sono 

continuamente impegnati in 

progetti futuri. Quello più im

portante riguarda l’espansio

ne commerciale sui mercati 

internazionali. Info:

www.rinaldigroup.com

In un mercato dell’auto in 

veloce cambiamento, desti

nato nei prossimi anni a una 

sensibile crescita degli acqui

sti online, la concessionaria F. 

Ferrajoli & C, nata nel 1952 e 

con sede a Pagani (SA), sta 

cercando di adeguarsi, po

nendosi l’obiettivo di fornire 

servizi personalizzati di alta 

qualità ed efficienza per giun

gere poi a digitalizzare tutti i 

processi gestionali. In azienda 

si è già passati da una con

cessionaria-negozio ad una 

concessionaria 2.0, puntando 

sulla modernizzazione ed in

vestendo in ricerca e sviluppo.

Avvalendosi di un personale 

altamente specializzato e di 

una direction composta da 

due giovani imprenditori, Luigi 

Maria e Francesco Ferrajoli, il 

gruppo è stato capace di ri

sollevare le sorti aziendali tri

plicando il fatturato pre-crisi e 

diventando in due anni primo 

dealer Fiat Professional del 

Sud Italia. Per il triennio 2018-

2020 l’azienda si prefigge, an

che con l’apertura della nuova 

sede di Nola (Na), di consoli

dare la presenza sul territorio 

in cui già opera ampliando, 

così, il portafoglio prodotti e 

conseguentemente la qualità 

e la quantità dei propri part

ner. 

Il Gruppo Ferrajoli ritiene 

che mantenere il contatto 

diretto con il cliente sia fon

damentale, anzi, che il clien

te vada curato con grande 

impegno fino a coccolarlo. 

Ecco quindi la scelta di inviare 

a ognuno offerte mirate, invi

ti alle presentazioni di nuove 

auto e altri contatti personaliz

zati. Un modo nuovo di gestire 

la concessionaria, ma sempre 

in quella tradizione di profes

sionalità e impegno sul terri

torio tramandati di padre in fi

glio che rappresentano ormai 

inequivocabilmente il codice 

etico aziendale, caratterizzato 

da integrità morale, rispetto, 

correttezza, professionalità, 

serietà, ricerca e innovazione. 

Info: www.ferrajoliauto.it

 è un’azien

a livello 

progettazione, 

produzione e commercializza

e poltrone per i 

realtà 

rotaia che su 

prodot

Turismo, 

d qua

e funzionalità 

propri prodotti, ma anche 

e il rispet

e strutturali dei 

produ

è re

e nel rispetto del rego

i limiti di immissione dei 

punti di forza dell’a

è rappresentato negli 

a rag

e sempre più elevati 

d di qualità in tutti i 

processi interni: formazione, 

progettazione, pro

recenti sono sta

a un forte impegno 

e sviluppo, 

i 

realizza

re sedili e poltrone per treni e 

nuova concezione e dal 

e più accattivan

e di più come 

facendo 

e test per l’intero grup

Info: www.cegint.it 
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Il disturbo «diffuso» del cane va provato

Paolo Accoti

Non commette il reato di cui al-
l’articolo 659 del Codice penale
il proprietario di un cane che
abbaia di notte sul balcone ma
disturba effettivamente solo
uno dei vicini.

La norma, infatti, è posta a tu-
tela della tranquillità della collet-
tività, nel caso concreto, degli
abitanti del condominio e non del
singoloo. Per costante giurispru-
denza le immissioni rumorose

devono essere tali da disturbare
non solo la quiete degli occupanti
gli appartamenti limitrofi, supe-
riori o inferiori, ma è necessario
che tali rumori interessino una
parte più consistente degli abi-
tanti l’edificio in condominio.

E qualora il giudice non possa
avvalersi degli accertamenti stru-
mentali, in ipotesi di testimo-
nianze contradditorie, ha il dove-
re di darne atto nella motivazione
della sentenza del perché una te-
stimonianza risulta più attendi-
bile dell’altra.

Questi i principi ribaditi dalla
Corte di cassazione nella senten-

za 30643/2018, depositata il 6 lu-
glio, con la quale ha annullato la
sentenza del Tribunale di Brindisi
che aveva condannato due con-
dòmini alla pena di euro 500 di
ammenda cadauno, avendo crea-
to disturbo ai residenti del piano
superiore alla loro abitazione, per
aver lasciato il loro cane, di media
taglia, sul balcone ad abbaiare per
tutta la notte. 

La Suprema Corte ha dato ra-
gione ai due proprietari perché
«Anche relativamente all’accerta-
mento di responsabilità deve rile-
varsi la sussistenza di una moti-
vazione mancante, e contraddit-

toria, relativamente alla valuta-
zione delle testimonianze dei
condòmini».

«In assenza di accertamenti
strumentali oggettivi il giudice
di merito ha il dovere di dare
conto nella motivazione, nelle
ipotesi di testimonianze non
uniformi sulla natura e sull’enti-
tà dei rumori – come nel caso di
specie -, sia delle contraddizioni
tra le testimonianze e sia del per-
ché una linea testimoniale è ri-
sultata più attendibile di un’al-
tra, pure presente nel materiale
probatorio raccolto».
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LEG GI & SENTEN ZE

COLORE DEGLI INFISSI

IN LINEA CON IL «DECORO»

l decoro estetico ed architettoni-
co dell’edificio condominiale,
oltre che dal regolamento inter-
no, specie se di carattere con-

trattuale, è tutelato anche dalla
normativa de cui all’articolo 1122
del Codice civile, nel testo modifi-
cato dalla riforma del 2012. E non si
può quindi usare colori diversi per
dipingere gli infissi.

È infatti prescritto che il singolo
condòmino, nella sua possibilità di
effettuare modificazioni sulle parti
comuni, per il miglior godimento del
proprio bene privato, secondo l’arti-
colo 1102 del Codice civile, non può
eseguire opere che determinino
danno o pregiudizio, oltre che alla 
stabilità e alla sicurezza, al decoro 
architettonico dell’edificio. Principi
peraltro ribadito dagli articoli 1117, 
1120 e 1122 bis.

A questo proposito la Corte di
cassazione, con la pronuncia 
1286/2010, ha chiarito che per deco-
ro architettonico deve considerarsi
«l’estetica complessiva data dalle li-
nee architettoniche e dalle strutture
ornamentali che conferisce un’ar-
moniosa fisionomia ed un’unica im-
pronta all’aspetto dell’edificio».

Ora il Tribunale di Milano, con
la sentenza 836 del 25 gennaio
2018 (giudice Caterina Spinnler)
ha esteso tale tutela anche alla co-
lorazione esterna degli infissi (cir-
costanza peraltro già quasi unani-
memente espressa in dottrina),
specialmente nel caso in cui la di-
versità della colorazione abbia lo
scopo particolare di rendere più 
evidente e attraente quella specifi-
ca porzione di fabbricato (come nel
caso di specie), spaccando una
prescritta uniformità estetica e vi-
siva, prevista e tutelata anche dal
regolamento interno. La Corte di
cassazione, infatti, ha chiarito che
la violazione del decoro deve esse-
re visibile e comportare un danno

effettivo ed economicamente va-
lutabile. Circostanze tutte ravvisa-
te nella fattispecie.

È peraltro evidente e pacifico che
si deve trattare di diversità partico-
larmente evidenti e riscontrabili,
che comportino un sensibile squili-
brio con tutto il resto dell’aspetto del
condominio perché non ogni o 
qualsiasi modifica dell’aspetto 
esterno costituisce lesione del deco-
ro e dell’estetica generale, e quindi
comporta l’illiceità, fatte salve spe-
cifiche e più particolareggiate limi-
tazioni contenute nel regolamento
interno, ovviamente solo se di natu-
ra contrattuale. 

Si tratta, in sostanza, di un vin-
colo di natura estetica imposto per
legge o per regolamento a tutti i
condomini nonostante il costo del-
la manutenzione dei serramenti
sia a carico dei singoli condomini
e non necessiti di alcuna autoriz-
zazione condominiale, salvo che
non si intenda modificare real-
mente l’estetica stessa del fabbri-
cato, che invece dovrà ottenere
espressa autorizzazione.

In questo senso si deve precisare
che altre pronunce hanno già di-
chiarato non leso il decoro e l’este-
tica del fabbricato per la sostituzio-
ne di infissi in legno con altri in me-
tallo, purché di colore simile e non
in evidente contrasto con il resto
del caseggiato, così come l’apposi-
zione di doppi vetri (Cassazione
sentenza 4509/1997). 

Si deve poi escludere invece la le-
sione quando la colorazione omoge-
nea degli infissi sia già stata pregiu-
dicata da altri interventi, e ripetuta-
mente tollerata dal condominio,
perché la precedente molteplicità di
lesioni esclude una più rigorosa tu-
tela (Cassazione sentenza
2653/2014).

 A cura di Assoedilizia
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Fattura elettronica obbligatoria 
dal 2019 anche in condominio

Alessandro Notari

Dal 1° gennaio 2019 per tutti i contri-
buenti soggetti passivi Iva, e quindi
anche per gli amministratori di con-
dominio, la fattura diventa elettro-
nica sia tra soggetti passivi (B2B) sia
nei confronti di privati (B2C). Da tale
data non sarà più possibile creare la

redatta rispettando determinati re-
e di contenuto, per

terscambio dell’Agenzia delle En-
trate (SdI) che provvederà a tra-

La copia cartacea della fattura sarà
poi sostituita dall’archiviazione e
dalla conservazione digitale, che ga-
rantirà integrità ed autenticità del

documento. L’introduzione della fat-
tura elettronica comporterà una pro-
fonda rivoluzione nelle attività con-
tabili per gli amministratori di con-
dominio, sia con riferimento al ciclo
attivo (emissione fattura) sia per
quello passivo (ricevimento fattura),
per il quale la normativa è già entrata
in vigore dal 1°luglio di quest’anno,
solo facoltativamente, con riferi-
mento all’acquisto di carburante per
autotrazione effettuato presso im-
pianti stradali di distribuzione.

Il percorso della trasmissione del-
la fattura elettronica può essere così
sintetizzato:

1) l’amministratore emette la fat-
tura in formato xml contenente, oltre
alle informazioni previste dal Dpr
633/72 anche quelle necessarie per la
gestione dell’invio della stessa trami-
te SdI, ossia il codice destinatario di
sette caratteri alfanumerici che iden-
tifica il canale sul quale far transitare
la fattura elettronica, oppure l’indi-
rizzo Pec del destinatario sul quale 
verrà recapitata la stessa. La fattura
elettronica xml potrà essere emessa
utilizzando i servizi resi disponibili

dall’agenzia delle Entrate (procedura
web, software da installare su pc, app
per dispositivi mobili) o tramite sof-
tware disponibili sul mercato;

2) il Sistema di interscambio (SdI)
riceverà il file della fattura, opererà
su di esso un controllo formale e, in
caso di accettazione, lo inoltrerà al
destinatario; altrimenti invierà al-

l’emittente una ricevuta con la moti-
vazione dello scarto. In quest’ultimo
caso la fattura si intenderà non 
emessa ed entro cinque giorni dovrà
essere reinviata in modo corretto per
non rischiare sanzioni;

3) il destinatario della fattura,
cioè il cliente dell’amministratore di
condominio, riceverà direttamente
o tramite un intermediario le fatture
di acquisto attraverso il canale co-
municato precedentemente all’am-
ministratore di condominio (codice
destinatario o Pec). Se il destinatario
è un consumatore finale senza par-
tita Iva, o è un contribuente mini-
mo/forfettario, la fattura sarà reca-
pitata dallo SdI in un’area riservata
all’interno del sito internet del-
l’Agenzia, previa comunicazione
tempestiva allo stesso da parte del-
l’amministratore di condominio e
consegna di una copia cartacea della
fattura elettronica.

Le fatture elettroniche trasmesse
attraverso lo SdI saranno archiviate
dall’Agenzia previa adesione all’ac-
cordo di servizio.
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ADEMPIMENTI

I documenti xml saranno 

recapitati al destinatario

attraverso lo «Sdi» 

Q UO TIDIANO

DEL CONDOMINIO

FISCO

Si paga a millesimi

l’Imu sulla portineria

L’Ici e l’Imu per l’alloggio del 
portiere vanno ripartite con la 
tabella generale Il Tribunale di 
Roma stabilisce il metodo con cui 
l’amministratore è tenuto a 
costituire il fondo per il pagamento 
delle imposte patrimoniali. Il 
Giudice capitolino, in particolare, 
ha precisato che la suddivisione del 
costo afferente la imposta 
municipale gravante sull’immobile 
di titolarità dei condòmini (nello 
specifico si discorreva della 
cosiddetta “casa del portiere”) deve 
essere ripartita agli aventi diritto in 
forza della tabella millesimale 
“generale” e non applicando quella 
invece prevista per le “spese di 
portierato”. La vicenda prende 
spunto dalla impugnazione della 
delibera assembleare da parte di un 
condòmino con cui è stata disposta 
l’approvazione del rendiconto. 
All’interno del documento 
contabile esaminato era stato 
inserito il piano di riparto della 
spesa relativa al pagamento dell’Ici, 
che, in quanto tale, è divenuto 
oggetto di contestazione. Il giudice 
romano ha rilevato che 
l’appartamento del portiere è un 
bene immobile di proprietà 
comune giusta previsione 
contenuta nell’articolo 1117 del 
Codice civile e relativamente ad 
esso l’amministratore è tenuto a 
collocare la relativa spesa nella 
tabella di ripartizione tra i 
condomini in base ai rispettivi 
millesimi di proprietà e non già in 
ragione dell’uso maggiore o 
minore del servizio.

— Rosario Dolce

Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianocondominio.ilsole24ore.com

dC

IN SINTESI

e inviata 

o Pec

Artigianalità e allo stesso 

tempo ricerca e innovazio

ne. Cura dei dettagli, mate

rie prime di qualità, rispetto 

dell’ambiente. Sono questi i 

punti fondamentali della filo

sofia che ispira Sidel, azienda 

nata nei primi anni ‘50 e da 

sempre tra le più qualificate 

in Italia nella realizzazione di 

finestre e infissi in legno desti

nati a durare nel tempo.

Della piccola bottega dei 

primi tempi è rimasta immu

tata l’attenzione artigianale 

per ogni prodotto realiz

zato. Tutto il resto, invece, 

è cresciuto.

Oggi Sidel lavora in un’area 

di 30 mila metri quadri con 

capannoni che ospitano 6 li

nee di finestre e una di porto

ni d’ingresso. Estrema la cura 

riservata al design, in parti

colare nella serie Urban, un 

vero e proprio oggetto d’arre

damento. Altrettanto rigorosa 

la scelta dei legni utilizzati, 

provenienti solo da foreste 

controllate e certificate, e le 

tecniche di lavorazione, tutte 

a impatto zero.

Info: www.sidelsrl.it 

Un progetto giovane ed 

ambizioso, che prende corpo 

dalla passione per il mare e 

dalla storia della famiglia Della 

Monica, da quattro genera

zioni impegnata nella pesca 

di tonno rosso e alici. Que

sta storia pluridecennale è 

rappresentata da Armatore, 

azienda di famiglia impegna

ta a portare la qualità delle 

eccellenze culinarie della co

stiera amalfitana nelle case e 

sulle tavole degli italiani.

Grande sostenitrice di fi

liera corta e chilometro zero, 

l’azienda Armatore propone 

prodotti sempre di altissima 

qualità come il tonno rosso, la 

bottarga, le alici sotto sale e 

sott’olio e la colatura di alici, 

punta di diamante della tra

dizione di Cetara, il piccolo 

borgo marino in provincia di 

Salerno, di cui la famiglia Della 

Monica è autorevole rappre

sentante.

La preparazione e la ma

turazione della colatura av

vengono in particolari botti di 

castagno e richiede un’attesa 

di circa due anni.

Info: www.armatorecetara.it 

Con un’esperienza azien-

dale che dura da oltre cin-

quant’anni, Rinaldi Group si 

pone come un’impresa leader 

in Italia nella produzione di 

materassi. La passione per il 

proprio lavoro, la competenza, 

l’affidabilità e la ricerca di so-

luzioni sempre innovative, ha 

consentito a questa azienda 

a gestione familiare di impor-

si come punto di riferimento 

del suo settore anche grazie 

a una produzione diversificata 

sia per tipologia degli articoli 

che per segmenti di mercato.

Gestito oggi dai tre figli del 

fondatore, il Gruppo ha sede 

a Giffoni Valle Piana e ha sud-

diviso la propria produzione 

in tre marchi differenti. L’ec-

cellenza è rappresentata da 

Dreamness, un prodotto ca-

pace di coniugare la ricerca 

scientifica con un processo 

di produzione esclusivamente 

artigianale. Ispirata alle costel-

lazioni, la linea è destinata agli 

specialisti del bedding. I mate-

rassi Valflex sono invece il frut-

to di un lungo lavoro di ricerca 

mirato ad ottenere il massimo 

risultato in quanto a confort 

durante il sonno. Il marchio 

Night & More è invece desti-

nato alla grande distribuzione 

ma rispetta gli elevati standard 

qualitativi tipici della produzio-

ne di Rinaldi Group.

Ricca di riconoscimenti e 

certificazioni, l’azienda della 

famiglia Rinaldi ha avviato da 

tempo un rapporto di collabo-

razione con il dipartimento di 

Ingegneria industriale dell’U-

niversità di Salerno, basato su 

una serie di test scientifici per 

ottenere materassi improntati 

al massimo confort e al be-

nessere di chi li utilizza. Fedeli 

agli insegnamenti del padre, 

e memori del suo motto, “chi 

la dura la vince”, i componen-

ti della famiglia Rinaldi sono 

continuamente impegnati in 

progetti futuri. Quello più im-

portante riguarda l’espansio-

ne commerciale sui mercati 

internazionali. Info:

www.rinaldigroup.com

In un mercato dell’auto in 

veloce cambiamento, desti

nato nei prossimi anni a una 

sensibile crescita degli acqui

sti online, la concessionaria F. 

Ferrajoli & C, nata nel 1952 e 

con sede a Pagani (SA), sta 

cercando di adeguarsi, po

nendosi l’obiettivo di fornire 

servizi personalizzati di alta 

qualità ed efficienza per giun

gere poi a digitalizzare tutti i 

processi gestionali. In azienda 

si è già passati da una con

cessionaria-negozio ad una 

concessionaria 2.0, puntando 

sulla modernizzazione ed in

vestendo in ricerca e sviluppo.

Avvalendosi di un personale 

altamente specializzato e di 

una direction composta da 

due giovani imprenditori, Luigi 

Maria e Francesco Ferrajoli, il 

gruppo è stato capace di ri

sollevare le sorti aziendali tri

plicando il fatturato pre-crisi e 

diventando in due anni primo 

dealer Fiat Professional del 

Sud Italia. Per il triennio 2018-

2020 l’azienda si prefigge, an

che con l’apertura della nuova 

sede di Nola (Na), di consoli

dare la presenza sul territorio 

in cui già opera ampliando, 

così, il portafoglio prodotti e 

conseguentemente la qualità 

e la quantità dei propri part

ner. 

Il Gruppo Ferrajoli ritiene 

che mantenere il contatto 

diretto con il cliente sia fon

damentale, anzi, che il clien

te vada curato con grande 

impegno fino a coccolarlo. 

Ecco quindi la scelta di inviare 

a ognuno offerte mirate, invi

ti alle presentazioni di nuove 

auto e altri contatti personaliz

zati. Un modo nuovo di gestire 

la concessionaria, ma sempre 

in quella tradizione di profes

sionalità e impegno sul terri

torio tramandati di padre in fi

glio che rappresentano ormai 

inequivocabilmente il codice 

etico aziendale, caratterizzato 

da integrità morale, rispetto, 

correttezza, professionalità, 

serietà, ricerca e innovazione. 

Info: www.ferrajoliauto.it

Italia è un’azien-

a livello 

progettazione, 

produzione e commercializza-

e poltrone per i 

pubblico, 

realtà 

rotaia che su 

prodot-

Urbano, 

Turismo, 

city o 

elocità.

Gruppo 

ha 

d qua-

non 

e funzionalità 

propri prodotti, ma anche 

di 

e il rispet-

opee 

del 

caratteristiche 

e strutturali dei 

produ-

è re-

l’ambiente, 

ultra 

e nel rispetto del rego-

stabi-

i limiti di immissione dei 

fetto serra.

punti di forza dell’a-

è rappresentato negli 

a rag-

e sempre più elevati 

d di qualità in tutti i 

processi interni: formazione, 

progettazione, pro-

duzione e distribuzione.

recenti sono sta-

a un forte impegno 

e sviluppo, 

con i 

grazie 

realizza-

re sedili e poltrone per treni e 

nuova concezione e dal 

e più accattivan-

successo 

C&G 

svilup-

e di più come 

sui 

facendo 

la 

e test per l’intero grup-

po Franz Kiel.

Info: www.cegint.it 

La famiglia Rinaldi

Esterno dell’azienda


